
PALAZZOLO/1
ALLOSTADIO
C’ÈLAFESTA
DEMOCRATICA
Stasera alle 21, nell'area fe-
stedellostadiocomunaledi
Palazzolo,prendeilvialase-
conda edizione della Festa
Democratica, che si apre al-
le 20 con la conversazione
tra il segretario provinciale
Pietro Bisinella e il neosin-
daco Gabriele Zanni. La fe-
sta che si conclude il 9 lu-
glio propone ristorante,
stand etnici e artigianato.

PALAZZOLO/2
UNA MESSA
PER IL GENIO
MILITARE
La sezione Anget guidata
daGiuseppeDossi,conilde-
legato regionale Maggiore
Ernesto Colombo, ha cele-
brato domenica la giornata
del Genio militare, con una
messa nella chiesa di San
Giuseppe seguita dalla de-
posizione di un cesto di fio-
ri e dalla benedizione del
monumento al Genio, ope-
ra dello scultore Muratori,
nella rotonda di via Sora.

ROVATO. Ilnuovoboard dellamultiutility saràchiamato ad affrontareil delicato nododegli affidamentisub-judice

RibaltoneaiverticidiCogeme
Fogazzièilnuovopresidente

brevi

LabruscaviratachiestadaiCo-
muni guidati dalla Lega Nord
èarrivatapuntualenell’assem-
blea dei soci chiamata ieri a
rinnovare i vertici della Coge-
me. Dario Fogazzi, sostenuto
dalla compagine di enti locali
governati dal Carroccio, è sta-
to eletto presidente del Consi-
glio di amministrazione.
Prende il posto di Gianluca

Delbarba, che dopo nove anni
di leadership resta all’interno
del board della multiutility.
La nuova governance rispec-

chia i rapporti di forza ridise-
gnatidalleultimeelezioniam-
ministrative a Rovato (che de-
tiene il 21,5% delleazionidella
società) e Cazzago (10,2%), en-
trambi passati al centrode-
stra. Ma in questo complesso
risikoc’èdaregistrarelostrap-
podiduesindacidelPdl:Mau-

rizio Orizio di Maclodio e An-
dreaBianchidiTrenzanohan-
noinfattipresoledistanzedal-
le scelte dell’assemblea.

UNOSTRAPPOche non dovreb-
beimpedirealPdl (lacandida-
tura di Alessandro Conter di
Rovato sta prendendo sempre
più quota) di sedersi sulla pol-
trona di amministratore dele-
gato di Linea Group, la hol-
ding che detiene il controllo
delle società operative del
gruppo (fra cui Cogeme Siste-
mi) di cui Cogeme detiene il
31%: il resto è spartito fra i Co-
muni delle province di Lodi,
Pavia e Cremona.
Il Consiglio di amministra-

zione è stato eletto con il con-
senso dell’88,929% del capita-
le sociale detenuto dai 71 Co-
muni bresciani e bergama-

schi. Oltre a Fogazzi e Delbar-
ba,nellastanzadeibottonidel-
la società entrano a far parte i
consiglieri Marco Bonandri-
ni, Mirco Guidetti ed Eugenio
Taglietti. Nominato anche il
nuovo Collegio sindacale gui-
datodaEzioCodenotti:nefan-
noparteGiovannaPratieJaco-
po Marchetti in veste di mem-
bri effettivi e Davide Pigoli e
Mariarosa Maffetti in qualità
di supplenti.

FOGAZZI ILLUSTRERÀ le linee
guida del nuovo board nei
prossimi giorni, ma nella pri-
ma pagina dell’agenda resta il
nodo affidamenti sub-judice.
Il Consiglio di Stato, confer-
mando la sentenza del Tar di
Brescia, ha estromesso Coge-
me Gestioni dalla gestione del
servizio rifiuti a Coccaglio e
Trenzano.
Il dispositivo della sentenza

ha ribadito che società al
100% pubbliche che gestisco-
no senza gara servizi pubblici
in diversi Comuni non possa-
no partecipare a nuove bandi
per l'affidamento poiché si
tratterebbediconcorrenzasle-

ale. A rischio impugnazione ci
sono dunque gli affidamenti
di Orzinuovi e Maclodio ma
anche di Rovato. «Cogeme -
ha paventato alla vigilia del-
l’assemblea il consigliere re-
gionaledellaLegaPierluigiTo-
scani - potrebbe essere estro-
messa da buona parte dell'
OvestBresciano,coninevitabi-
li ripercussioni su occupazio-
ne e fatturato».•P.TE.

CAZZAGO.L’incontrodellefamiglieadottivedei bambini congolesi

Una«TribùdelMondo»
peraiutaresuorBenedetta

SEBINO&FRANCIACORTA

Maisindaci
diTrenzano
eMaclodio
si«smarcano»
dalla linea indicata
dalcentrodestra

PADERNO.L’affondo delcentrodestra

Giuntasottoaccusa
«Pocatrasparenza
etassetroppoalte»

Lasolidarietàsimisuranonso-
lo a parole, ma anche trovan-
dosi tutti insieme attornoaun
tavolo. È capitato ad oltre 160
persone,quellechehannopar-
tecipato a «Mangia tu che...
mangio anch’io» all’agrituri-
smo Corte Priore di Cazzago
San Martino, nell’incontro or-
ganizzato da alcune famiglie
adottiveper salutareedareun
sostegnoconcretoasuorBene-
dicta Sekamonyo, religiosa
congolese che gestisce due or-
fanotrofi nella Repubblica de-
mocratica del Congo.
I partecipanti sono giunti da

diverse località del nord Italia
- Brescia, Mantova, Milano,
Bergamo, Trento, Firenze,
Arezzo, Modena, ma anche
Magenta, Saronno, Canazei e
Follonica -percontribuirea fi-
nanziareilmantenimentodel-

le due strutture gestite da
«Mamma Benedetta», che
ospitanocirca150bambinior-
fani, principalmente a causa
del costante regime di guerri-
gliavissutonelPaesecentrafri-
cano.
Tantelefamiglieadottivepre-

senti insieme ai loro figli con-
golesi, la maggior parte dei
quali arrivati in Italia proprio
graziea suorBenedetta.Origi-
nariadelvillaggiodiJomba,al

confine con il Ruanda, Bene-
detta è dovuta fuggire dal pro-
prioPaeseerifugiarsi inItalia,
dadovecomunqueriesce age-
stirelestrutture,grazieall’aiu-
to delle consorelle dei due pic-
coli istituti.
L’iniziativa bresciana ha ge-

nerato non solo una discreta
raccolta di fondi per aiutare
Benedetta, ma soprattutto ha
favorito la nascita di una nuo-
va associazione, «Tribù del

Mondo», che si adopererà in
futuro per dare continuità al-
l’opera di Benedetta. Per lei è
stata una giornata davvero in-
dimenticabile, un’occasione
per rivedere quelli che consi-
dera anche un po’ figli suoi e
constatarne la crescita e i pro-
gressi a distanza di anni. «Il
denaro è un valido sostegno -
afferma la suora -, ma quello
che più mi fa piacere è vedere
che ilnostroprogetto puòave-
re un futuro». Ed è proprio su
questo aspetto che punterà
l’attività dell’associazione.
«Abbiamotoccatoconmanoe
vistocon inostri occhi lagran-
desofferenzamaanchel’orgo-
gliodelpopolocongolese - sot-
tolinea ilpresidentedellaneo-
nata associazione, Annalisa
Roveri -:nelnostropiccolocer-
cheremo di dare un contribu-
to per dare un futuro migliore
ai ragazzi dei quali si prende
cura Mamma Benedetta. Non
tutti possono venire adottati,
ma dare loro un’istruzione
può fare la differenza fra una
vita di stenti e l’avere almeno
unapossibilità di riscatto».
Non acaso, ilprimo progetto

in programma nei prossimi
mesi è l’apertura di una picco-
la scuola. Ogni informazione
in merito è reperibile sul sito
www.tribudelmondo.it. •F.V.

OSPITALETTO.Iniziativadel Governosul voto

UnsilurodalMinistero:
leelezionisiallontanano

L’ingresso dellaCogeme:cambia ilverticedellamultiutility

Passaildiktatdirinnovamento
«dettato»daiComunileghisti
Il riassettopotrebbedare laguida
diLineaGroupaun«uomo»Pdl

«Serve più dibattito sulle scel-
te importanti per il paese, e
più spazio per i gruppi consi-
liari di opposizione». Lo affer-
ma a Paderno la lista civica di
minoranza «Vianelli sinda-
co», che chiede in sintesi un
maggior coinvolgimento da
parte della Giunta.
«Le commissioni - sostengo-

no gli esponenti della mino-
ranza di centrodestra - sono
convocate raramente e a orari
impossibili per chi lavora fuo-
ripaese.Anchelarappresenta-
tività è importante per noi e ci
spiace non essere entrati nel
consiglio di amministrazione
della scuola materna. L’unico
posto disponibile per le mino-
ranze è stato assegnato all’al-
traminoranza,quella che rap-
presentapoco piùdel 16% del-
la popolazione, mentre noi
che abbiamo avuto il voto del
34%deipadernesisiamorima-
stifuori.Vorremmopoterlavo-
rarealmeglioperilnostropae-
se, ma sembra impossibile».

La lista di minoranza «Via-
nelli sindaco» si sofferma poi
sul delicato tema delle tasse.
«Se fossimo, noi al governo

del paese, di certo non avrem-
mo confermato l’addizionale
Irpef, ma al contrario l’avem-
motolta.Epoianchesull’Imu,
prima di decidere di applicare
le tariffe decise dall’ammini-
strazione comunale, avrem-
mo preso in considerazione la
diminuzione delle spese. Pure
la tassa sui rifiuti andrebbe ri-
vista. I padernesi sono stati
bravi a differenziare i rifiuti,
ma la tassa anziché diminuire
inalcunicasièsalita.Epoiave-
vamo chiesto una riduzione
del 50% del costo degli ammi-
nistratori in modo da creare
un tesoretto da destinare alle
famiglie indifficoltà.Unapro-
posta che la maggioranza ha
bocciato.Suquesti temisareb-
bebuonacosacreareundibat-
tito in paese in modo da infor-
mare la gente». •F.SCO.
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Lalista«Vianellisindaco»attacca
suImu,addizionaleIrpeferifiuti

Tornerà sul Sebino la motove-
dettadeiCarabinieri, ferma in
deposito da due anni?
La domandaè stata rivolta in

Regione al presidente Rober-
to Formigoni e a Romano La
Russa, assessore regionale al-
laprotezionecivile, su iniziati-
va dei consiglieri regionali
dell'Idv Gabriele Sola, France-

scoPatituccieStefanoZampo-
ni, autori di una interrogazio-
nesulle«Criticitàriguardante
la sicurezza del lago di Iseo» .
Itreconsiglieriregionali,nel-

l’interrogazione, hanno citato
l'articolo di Bresciaoggi che il
20giugnoriferivachelamoto-
vedetta dei Carabinieri di
Iseo, per la seconda estate di

fila, resterebbe ferma per pro-
blemi burocratici, lasciando
soloalleimbarcazionidellaPo-
lizia provinciale di Brescia e
Bergamo il compito di presi-
diare il lago. Quindi hanno
chiesto ai vertici regionali i
motivi del mancato accordo
tra Arma e Regione.
L'Idvhapoirichiamayolalet-

tera scritta a fine maggio ds
Giuseppe Faccanoni, presi-
dente del Consorzio del lago
d’Iseo,d’EndineeMoro,all’Ar-
ma dei Carabinieri, e al Mini-
stero della Difesa, che segnala
una situazione di potenziale
pericolo sul lago d'Iseo in se-
guitoallasoppressionedelser-
vizio della motovedetta, che è

stata attiva fino al 2010 prima
dei noti «intoppi» burocratici
chesi siono verificati.
Maladomandapostadall’in-

terrogazione dei consiglieri
Idv, chiama in causa il Pirello-
ne chiedendo cosa la Regione
intenda fare «affinchè le criti-
cità vengano risolte». •G.C.C.

© RIPRODUZIONERISERVATA

LAGOD’ISEO. Iconsiglieri Idv interrogano Formigonie LaRussasullo «stop»all’imbarcazione dei Carabinieri

Motovedetta,pressingsullaRegione

Lamotovedettadell’ArmasulSebino:nonèpiùstataoperativadal2010

Duedellefamiglieadottivedeibambini congolesi

Sono due gli orfanotrofi
già attivi nel Paese africano
Il prossimo progetto
è l’apertura di una scuola La querelle elettorale di Ospi-

taletto è senza fine. Dopo la
sentenzadel 18maggiodelTar
diBresciachedichiarava«l’ob-
bligo del prefetto di Brescia a
indire le elezioni in data non
successiva allo scadere dei tre
mesi dall’irrevocabilità della
sentenza 1765/2011», in prati-
catremesidagiugno,orascen-
de in campo il ministero degli
InternichehachiestoalConsi-
glio di Stato di sospendere la
sentenza del Tar.
Tutto torna dunque in gioco

e i tempi si allungano, forse in
modo definitivo, tanto che è
sempre più probabile che a
Ospitaletto torneranno al vo-
to solo nel 2013 per eleggere
sindacoe consiglio comunale.
Il ricorsopotrebbeancheria-

prirelaquestionedell’elettora-
toattivoepassivo: ilTarhasta-
bilito che si deve tornare alle
urnecon le liste del turno elet-

torale dello scorso anno, ad
esclusionediForzaNuovaboc-
ciataperirregolaritànellarac-
coltadelle firme per lapresen-
tazionedeicandidati.maitan-
ticambiamentichesisonosuc-
ceduti nel corso dei mesi han-
no reso instabili, se non addi-
ritturaimproponibili, leprece-
denti alleanze.
Ma non è solo la questione

elettoraleadaccenderegliani-
mi in paese. Dopo l’approva-
zione del bilancio di previsio-
ne2012dapartedelcommissa-
rio prefettizio Antonio Nacca-
ri, è intervenuto l’ex sindaco
Giovanni Battista Sarnico:
«Grazie all'ex sindaco Giorgio
Prandelli, ci ritroviamo debiti
da pagare per oltre 2 milioni
dieuro.Egraziealricorsoelet-
torale di Angiola Giudici ci ri-
troviamoilcommissarioinCo-
mune, che non ha fatto altro
che alzare le tasse per coprire
il debito con l'Imu all'aliquota
piùaltapercercarediraggiun-
gere il pareggio di bilancio, e
l'addizionale Irpef per coprire
il buco finanziario». •C.M.
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RicorsoalConsiglio diStato
controlasentenzadelTar
Intanto Sarnico attacca tutti:
«C’èunbuconelBilancio»
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